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Pailova air Ufficiò del Giornale . . U ìp, 
» a do&lcilio . . . . * SO 

Per tutfa Italia franco di posta \ . • 2S 
per r Estero le spese dì posta in più., 
I pagamenti posticipati sì conteggiano per trimeatr*. 

tic aHSocInaeloul «1 riceTonét 
Padova ali' VBcio (fAnìmmisfraBitm* dol Gtarnale, Via dei Servi l^. 1063, 

SI PUBBLICA MATTILA E SÌEI|A 

di t ^ 3 I fflornfi. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
• A 

^agamenh anticipato) 
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Numero separato e ntesimi fi 

Un numero arretrato centesimi ftO» 
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iMerziouì di avYÌ»Ì tanto uftìoìalì che private in quarta pagina centesimi SS 
la linea o, spazio di linea in carattere teatino. 

Artìcoli comunicati centesimi 70 la jUnea. 
Non si tìen conto niuno dpgU articoli anonimi e »i respingono le lettera non 

affrancate, 
I manoscritti anche non pabbllcatìtynon ii restituiacoùtì. 
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DISPACCI OBLLA NOTTIl 
(A'gmxia Stefani^ 

BERLINO, 19. - La carrozza deinitì-
pé^ljnce'uriò violenlemente contro un 
omnibus: un* cavallo rimase morto; 
l'igapera^rice fu illesa. 
''MOiNAGÒ, li*.-^ Assicurasi cbeilBè 
ba accettato la dimissione del nlinistro 
della guen-'a. 

'BEHLlNdi 19; "- il Porip^alìo e il 
Belgio rctiilicaibno 11 trattato per 1'u-
niònò postale. ; * 
' BKHJJA, 19. - 11 Consigiio di Stato 
respiflstì coni 20voii contri) IB irncoY^o 
di Laèhàt, e adridà'tì Unanimità'ìillàcttì-
J6Ì&ÌOU'Q del Ggiisî lió Qki(5yie''riguar. 
danti/i ricorsi dei preti revocati. 
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, L'Assemblea di Versailles, ba preso in 
couBideràzione una proposta di Cour̂  
celle, deputato della destra, tendente 
à sopprimere lo elezioni' parziali fino 
alle eifczioni generaìi. 

Là sinistra chej in cjrcòstame diver­
se, avrebbe certamente combattuto la 
proposta, ora'la voterà, © lo stésso 
GajQib&ita si e dichiafato'in qaest'ó'séniò. 
Fli'solo per miÌigare.|'cffetio 'della sua 
sorprèndente condiscendenza th'egli vi 

^ba messo la condizione che sia piima 
fissala la data dello scioglimento del 
*À3seniblea. ,, 
.,.Ij,'àccett&zìone di una proposta partita 
dalla destra, e che lede in modo si 
grave il regolamento eleiiorale noii può 
èpiegaYsi altrimenti che' colla coriVin 
zion'e che %é[ n'iomenti «tluali l ^ n a 
'darebbe una risposta, sfavorevole a 
tulio guanto ^1^è manipolalo ultima-

mente a Versailles: se i trionfatori del 
25 febbràio fbséero sicuri di aver seco 
ìf paese respingerebbe^ la, proposta 
come un'insidia, e lasciate far loro a 
scaturire tutti i sentimenti di rispetto 
alla libertà, e ad uno dei primari suoi 
diritti, quello' di nomifiàre nel teiiipo 
fissato dulia legge i sudi rap'preseniaiui. 

Ma'ia proposta parte da" tin'eàitèmo 
dèU'Àflsembiéa.'ed-è accettati dall'altro 
per motivi che in parte si com'binyno: a 
destra si ifirét&Sii ohe le elezioni parziali 
riuscirebbtrò fiivorevòU o ai ridicali o, ai 
bbfiapariisti: a siuistfa si iem'^.dalpàri 
che queaU ultiiiii abbiano il sopravven­
to, e gli uni e gli altri, sopprimendo le 
elezioni parziali, sperano nel frattetupo 
dì faFpit'garè il corpo' èieitoralè alle 
loroMdee;;' ' ' ' ^ 
' U paese si conswvà indifferente' a 
quéste man'ovre, por cui, rema iifeero il | 
campo, all'onnipotenza dell'Assemblea: 
vedreinodove questa saprà-c'oudurio; 

TnAVTATi CUÌLK.A' 'BOMAHIA . 
Dedichiamo--all'attenzione dei nostri 

lettori il seguente periodOidel Bollettino 
Consolare, pubbliuazione che si fâ  au 
spice il ministero degli esteri; 

« Sappiano gl'industriali italiani che 
« la Romania è uno Stato di cinque mi-
« lionl di'abitanti, ricco di produzioni 

governo di mal volere nella questione 
dei iràitati commerciali colla Romania. 
li governo, dufìque, non' chiederebbe di 
meglio, che di avere una ococfàìòiìe pra 
tica di venire a'fatti. Bâ ta che il pae^e 
gliela addili; Ma vi pare che l'andar 
d*anno in. anno sminuendo le tue reia 
zioni commerciali sul Danubio; possa va>. 
lere per un incoraggiamento?; • 

La risposta agl'induatrmli: il governo 
sarà con essi purché lo vogliano. ' 

Uri dispaccio da Parigi annunzia la 
vìsita di Cabrerà all'ariibascìatore di 
Spagna, è la sua pàrienzu per Baion.i, 
e probbbilmente per Madrid. Ciò farebbe 
supporre che ilsuo progetto dì conécnio 
abbia qualche;probabilità dì rìukità, è 
si può forse vederne un altro" Indizio 
nello scàmbio d,i prigionieri avvenuto 
in questi giorni fr» le due parti com­
battenti. • ' ' ' y •! 

Non sappiamo quanto ne guadagnerà 
in prestigio il governo di Alfonso, nià 
se oUehesse dì'troncare Ih guel*'rà ci­
vile,' e, di risparmiare alla Spagna'iiuovi 
orrori, potrebbe farltì sènza iscru|)6li, a 
costo anche d î* sagrifizìo di qualche 
granèllo di dignità. 

L 
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eia e l'Italia furono denunziati e Sfilaci 
occupiamo di.negoziare nuovi accordi. 

È esatto, infatti, signore e caro col­
lega, che il governo Uttìiano ha denun­
ziato la convenzione di navigaziotìé del 
13 giugno'ISerf^'iltràitaio" di com-
mereio del 17 gennaio 18^3, che lega-. 
vano i due piiesì. Eséo ci'ba ìtìbìti*eW 
dirizzato, per servir di base a dei nuòvi 
negoziati, Una comunicazioòo cbe'eora 
allo'atiidio. 

Voi chiedete nel tempo 3lessu sotto 
qiiiiie forma, in qual termine' èd'a'chi 
dovrebbero esser trasmessa le note ed 
informazioni che potessero giovare a 
queste'trattative dal punto ditvisla del-
l'interessa dèi nostt-o commòi'cio, della 
nostra • iagricoìtura IF%ecìa!mente di 
quelli dtìlla Savoia. 

È natui*fiÌni'ehte"àl ministero dègìl af-
fari esteti che questi documenti .devono 
essere ìndìrìzzjti'e nhì pfà b'î eVe te'i*̂  
mine fiossibilk • ' - ' 

Accogiletó, ecc. 

L J 

FIRENZE, 19. r - Le condizioni di sk-
Iute del senaiora Bufalini sotto'Sèim'{)i'è 
migliori. Le sue forze sì. soi'reggòno, e 
sono dirainuiti i timori di péî icoli ìm-
minenlì. • • , " '̂••̂ ' -

PALERMO, 1 7 . ^ Ièri sera 8̂  Moh-
reale, mentre il vice b^igadiérb' dèlie 
guardie di P. S. ft lìdma Mazzini sì ti-Ó-
vavh ih 'un caifè, fu ferito UiìmBmìo 
assassina alia fà'ctìia'da un' colpo dì pi­
stola. Procadesi energioaméhtd'alla sé^-
p/'érta dell'autore; furono, già aSefeuìÉì 
:a1èuni arrtsti'. {Dihp. del Fan falla) 
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NOTIZIE i:f ALIANE 
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K naturali, ma che importa dall' estero 
rtutto quanto è manufatto; che questo 
«paese per i progressi fatti consuma 
i gli atessi ariicoli delle contrade civili, 
ce ne aumenta ógni anno le domafìde; 
« che ea;;o è assiu più vicinò all'Halia, 
t che non alla Francia, all' Inghilterra, 

al Belgio, alla Svizzera, e potrebbe 
divenire un eccellente mercato degli 

f induslrisli italiani, purché ilvÓUxsero.i 
Queste ultime parole elicono lutio, e 

rispondono ^ coloro che accusarono il 

IL TBATTATO COMMÈHCIALE 
• ITALO-FBANOESE • 

Ì - -
Etrj, 

Il Tem;)! pubblica ja soguentò lèttera 
che il duca Dèbiìzés, miriihî ò degli af­
fari.eèlèri; ha indiH^ùlSài stg^BFcnt, 
deputato delà Savoia: 

Parigi, 20 febbraio 1878; 
Signore e Caro colUga, 

Colla leliera che mi fiilteste l'ohore 
'di'scrivcrn'ii il'13'di'quesio mese, voi 
avete rtìi)nìfest-.;(bMrdesiderìo'di sapere 
^e i trattati di commer'cìo tra la Tî a'n'-

w-
$P6N20 01ON COSPIftATPRE 
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MÌÉDÓR'O S A V I N I 
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Proprietà lelteràriit 
* i L 
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, Sotto l'egida dì Alfredo e di Arnaldo, 
il biscacclere" stava per ribattere l'of­
fesa arrecala al suo stabilimento, nia 
Alfredo feeò un cenno imperioso ctìeĵ o 
copfiriò mulo e riverènte ih un'angolo 
della stanza. • 
' —'È tempodiiasciare'qtiest'osteria, 

disse Alfredo î ivoIgendosf'lìd '̂Ahdtea. 
'— Sono ài vòstri ordini capìtaiib, ri­

spose questi scuotendo il mantello e ri-
mettendo sul capo il feltro che gli aveva 
servito dà origliere. 

E siccome aveva l'aria di 'noù tenersi 
tóléora ben 'fei'nfio sulle ̂ étìibe, Arnaldo 
^ji sì avvicibò, e passandogli pietosa­
mente una mano sotìo il braccio, lo 

- • - j 

tennìe fermo aiutandolo s completare la 
'àtìa tolètta. 

Ciò fatto, lo condusse^ fuori della, porla 
"è honrio Uscio s'è [non quando l'aria 

mattinale non l'ebbe completamente ri 
messo in sé. 

Priftìà di'seguirle i cóiiif>agn1, Alfredo 
/mosse un passo verso mastro Paolo e 
la Ghiita. 

. ^ . ^ . 

— Siete soddisfatti?...,, disse loro a 
bassa voce. 

• - '̂Oh'ec'ce'néntissimo Signore t,.., mor­
morarono entrambi profondendosi in 

, inchini e riverenze che dinotavano la 
-bassezza di que' due essèri plasmati a 
forma umatìà. „ , 

— Ebbene, ricordatevi clie, come vi 
ho àajidtò ricómfìòhsit're, siCprei aòche 
punfrVi èe dna sóla parola di quanto 
avete veduto questa notte uscisse (ià(ie 
vostre labbra; 

1 

Mastro,Paolo e la Gh^a inarcavano 
le Ciglià'e'gua'rdàvano maravigliati colui 

,chó parlava loro ih ifci.l modo; àveVarìtf 
l̂̂ 'arla dì non coniprendere bene ciò che-

veniva loro dipendo. 
. -^ Non avete visto nessuno, non'avete 

èlb'e^^ato â iima viva I..;,'gridò Alfredo 
minaccio su mepie; — avete ca|)ilo,ora?,.. 

— Ma se vostra signoria e 'i suoi 
compagni fpsaero stati scorti... se la gen­
darmeria di ronda... ' 

Alfredo sorrise edeghosaniénte. 
— Rammentatevi dì quanto vi ho 

detto: una sola parola, e dì qne'sta tà-
vei-nanop TÌmàrrebbe che un mucchio 
di pietre che vi servirebbero dì 86polĉ o^ 

ROMA, 17. — La Giunta' paHameritare 
incariontn déire^airié delie spese mili­
tari lia scelto a suo r'eliitore l'òiiore. 
vole BèriÒlè Mie. '• ^ " ' 

— L'altro ieri sera alcuni letterati ita-
libnì o'firirono un banchetto da SpijÌ.mau 
àf signorUmadeo Roux,|benemeriÌo del-. 
l'Italia per avere scruto un'opera sulla 
lelte'ratut̂ a contemporanea italiana. 
• il banchettò fu cordialissimo, e il 
valente scrittore fu molto Uetodì strin-
gere la mano a parecchi dei; convitati, 
di cui SI era occupato, nella sua storia. 

{Opinione) 

FRANCIA. 18, - Scrivono alla Per­
severanza:-

Il.com'm. Nigra ha dato ieri .un gran 
prapiGO diplomaiicp onde festeggiare il 
65° anniversario d l̂la nascita dèlre d'I­
talia. Gii invitati furono: il m.are^cìallo 
Mac-Mahon e la marescìalla:: il duca- e 
la duchessa Decazes; Alì-paacià, mini' 
atro di Turchia; lord Lyons;'affiba,̂ eia-
tore d'Inghilterra; il marchese dì Mo-
lins, inviato di'Spagna; il sig. do HQ* 
heniohe: IF 'e t M. Leon-Renault, pre^ 
fello dì poliziaid^Uà Senna; il signor 
d'Abzac, aiutante del .mareaciflllo, e il 
conte d'Harcquri, Suo segretario partlf 
copiare; il sìg. lì^pret?, prillo segretario 
degli aSm esteri, e il sìg, ,MpIIard,.ìp^ 
troduitore degli ambasciatori,vlI-tConte 
Órlcfi" non intervenne in causa dell' ar-
rivo dell'imperatrice di Russia, e ìì conte 
Appony, ambasciatore d'Austria, per la 
malattia gravissima di sua cognaia;'ara-
bedue si • scusai;ono personalmente. In­
fine assisteva al pranzo tulio iljperso-

nale della LegawMe, il cav..RessniaBn, 
primo segretario, e ì signori conte Òua'̂ -
tieri e Bizio, attachès, il conte Lanza 

— Misericordia L. mormorò la Ghìta 
divenendo livida per la paura. 

Mastro Paolo che non aveva proprio 
la. forza di rispondere inchinossi in atto 
di assentimento e porlo -una mano sul 
petto come sejntendesse con quel'gesto 
di assicurare Alfredo ohe non.: àveya 
perduto una sillaba delln sua raccoman 
dazione. 

— Sta bene. Ed ora conducimi il mio 
cavallo. 

Mastro Piiolò non Se lo ftìCe riptHere. 
. Corse alla tettoia e un ììtÈrtté dopo 

il magnificò óàvallo che mastro Pàolo 
aveva Ammirato là sera innanzi, e s'iil 
quale aveva anchS p%r un istàrite fatto 
un po' di assegnamento quando Alfredo ì 
ed Arnaldo tirano ùacìii dall'osteria, fu. 
condótto dal taverniere fino alla porta, 

Andrea ed Arnaldo Salutarono Alfredo.̂  
Il primo' Tìspeitogamfeiite 'e in'\modo 

bhe sìgniflcavà chiaramente com' ^gli 
si sentisse di gran' lunga inferiore'al 
giovane cavaliere;' :, 

Arnaldo'invecei^avvicinossì e stésìs la 
mano elle Alfredo strinse affeliuosa-
mente.' 

In qiiest' atto eravi da una parta e 
dall'isttra, la promê ìsa tacita che lutto 
quanto era state convenuto nei loro 
convegno nottumo \errebbostrettariiGn-
te eseguito. 

Un ìstEinie dopo, Alfî e'dò iariciavasi al 
galòppo sulla strada che conduò'&àRa-: 

v'ehha e ì due amici abbandonavano 
essi pure la taverna della Concezione'; 
Senza nemmeno degnare di uno sguardo 
ni8'sì,ro Pàolo e la Ghita che. ihchina-i 
vasi rispettosamente. 

ti.^ffMUt-'VgggWfJ-n^Ej 
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Andrea sì era fatto serio: l*ubbria 
3m 
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chezza era iniieraménto svanita e forse: 
egli andava rikjji^^and.o nella mente deij 
pensieri che !ò turbavano. 
' ' '— Dimmi - fece Andrea dopp ,^vere' 
scossò più volte il capò come se ri-, 
apondesse a se medesimo — dimmi,: 
cne còsa voleva Alfredo ?.... Perchè cî  
ha dunque fatti venire fino in gUesto 
maledetto luogo'?.',. È iinà fatalità!.,,.i 
Non posso più accostare lì Vino alle; 
labbra senza che mi dia le traveggole, j 
Davvero invecchio I... Î a tu saprai tutto ̂  
,e.mì spiegherai.... '.'' V ,' • [,,^^ 

—, Sì,'sì ii spiegherò tutto quanto' 
vuoi ma ora allontaniamoci. * 
' — ffavvì forse qualche'pericolo ?....»; 
disse A'ri(irea raddrizzandosi cofjieun; 
cavallo generoso che odo' lo squillare 
della tromba: ~ Havvi perìcolo?,,.. In' 
tal caso parla subito perchè non mr 
3pno sentito inai meglio in forza e più-
àispostd ad oQ r̂ontiirib. 

— No — :rÌ8Ì)òse Andrea —, è soia-
ente quìstiòne di prudenza. 
'— Prudenza, prudenzaI..., — mor 

moro Andrea. • 
— Capisco benissiiiio che non è il tuo 

forte, ma, infine qualche volta un dram-

ma dì prudenza vale più di tutto il co-
h " I - ' I 

,r-;vSe Io dici tu sarà vero, ma io 
non io, credo. Jli sono trovato tante 
volle" in bruttissime circostanze e ;.saì̂ : 
come mi soijp tratto d'imbarazzo?... ,; 

— j^e lo immagino. .; , ; 
— Con dei buoni colpi dì pugnale o 

di pistola. , ^ 
,— Capisco che in certi casi... 
— Vorrai Ufi,(po'sapere se tu mi. a* 

vrestì anche allora predicato la;pru-
denza:!». : ; ^ 

•-Ma in fine qui non si traUà nò dì 
pugnali ile di pistole e tu devi lasciarli 
guidare ìntferamanté da me. ^ , • . 
, — È orbine del capitano?... , '..̂  ., 

— Non parlo piìi. ,,:, f 
•^ Sia ringraziato il cielo, 
— Capisco la disciplina iqj.y. anzi 

l'amo. ' , V , 
— Non. più del vino t '̂Qrvieto: fece 

Arnaldo ridendo. 
— Maledetto fiasco !.,. e dire che ho 

assaggiato il nettare di tante evintine 
senza mai,veder doppio!,.. Siaròstalo mal 
disposto, se no davvero npn riuscirei a 
spiegarmi ciò che è accaduto. >^|ii|, 

— Può essere, fece Arnaldo jfidenda 
dì tulio cuore. 

— Ah 1... tu ridi non è vero ?... 
— Vorrei sapere se è possìbjie fare 

dìversamenle. 
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flftacftè militare, e, credo, il còmm. Cer-
ruti, consoie generale. 

Il pranzo fu cordialissimo, e nella sera 
vi fu conversazione fra invitati, durante 
la quale il Maresciallo manifestò al sìg. 
Nìgra i suoi sentimenti personali verso 
l'Ilaiia, éill^'sue calorose felicitazioni 
pei suo ile. 

— 17i ~ !l Temps, parlando dell'ele­
zione del S'gnor BuHet alla presidenza 
deìt'As/emblea, dice che la maggioranza 
parlamentare, portando a quella elevala 
posizione un nemico dichiarato dell'Im­
pero, ha mostrato chiaramente quali sia 
no ì sentimenti che l'anitnnno. 
' I Dèbats parlando essi pure dallo stesso 

argomento constatano che la-magalo 
ranza del 25 febbraio restò fermamente 
unita nell'elezione e confermò le sue 
idee di arrestare chiaramente qualunqua 
progresso del bonapartismo. Questa mag 
.gioraiiza, col suo voto, volle completare 
e rettificare il programma poco esplicito 
pel Ministero. ' 
— Il SiècUi benché riconosca che il duca 

d*Audiitret Pasquier non è repubblicano 
dì sentimenti* ipure è .'contento nel ve­
derlo elevalo alla presidenzii dell' Assem 
blea.perchè egli,,si è p:iostrato sempre 

{Ostilìssimo .al bonapartismo. Il Siede ri-
.corda perciò,con compiacenza tutte le 
.frasi pronunziale dal duca alla tribuna 
contro l'Impero e specialmente quelhi 
famosa scagliata contro Napoleone IH: 
: Vare^ redde legiones f 

— Sì assicura che i signori Dufaure 
eBuSfet si sono messi d* accordo sulla 
necessità di rivedere tutti i casi di sop­
pressione, sospensione o interdizione 
sulla vìa pubblica della stampa perio 
•dica. Questi ministri hanno deciso di 
risolvere pronlsmente per ogni cawo. 

— Dopo domani tutti i nuovi ministri 
e ì nuovi sotto segretari di Stato sono 
invitati a.prahzo dal maresciallo Presi 
dciite déìif^Repubblica. 

INGHILTERRA, 16. - I cattolici in 
g'ési preparano un'indirizzo di felicìta-
zibne: par il cardinale Manning al suo 
ritorno dall' Inghilterra. 

— Si hadaChisIehurst, 16: 
' La festa perl'anniversario della nascila 
del principe imperiale passò in maniera 

. sfimolicissima: sì trovò presente una 
quarantina di persone. I! principe, l'im 
peràirice, il principe Luciano e il duca 

- di Bassf no haiino assistito ad una messa 
bassa* 
; GEBMANIA, 16, — Si dice che il go­
verno prepari una legge per proibire 
l'elemosina nelle Chiese. 

•— Contrariamente alle voci sparse 
in questi ultimi giorni, si telegrafa da 
Berlino &\\Si Gazzetta di Colonia non 
, - : : • - • • • • / • • 

, Andrea noa disse più nulla, -
Biase co uria bestemmia^ 'nia com­

prendendo benissimo che alla "fitte dei 
conti tìon doveva accusare bho se me, 
desimo, finì per smaltire il malumore. 
' '=;Basta, lasciamo le ciarle e veniamo 
al aodp, disse Arnaldo, battendo con-, 
fìdenzialmeute sulla spalla di Andrea. 

— Lo :desìdero ardentemente perchè 
; sì può bene aver alzato il bicchiere, ma 

questa non è una buona ragione per 
- rimanere in istatò di uhlirÌBCchezza tutta 

la vita; 
— Non ci mancherebbe altro?..; 

^^''•^ Dunque parla: dimmi gli ordini 
del capitano e sii pur cerio che berrò 
acqua finché non "aleno religiosamente 
eseguiti.'- • 
,— Meno male; questo sì chiama par­

lare da uonao. .'' 
— Contro' chi dobbiamo menare le 

mani'?;.;'chiese Andrea con un sorriso 
orgoglioso che faceva palese tuttiiMà 
confide'nza èh'egli aveva in sé Slesso. 

-^ Contro nessuno. 
— —'Tu s'cherzii'Arnaidò. 
' -^ No,' parlo da senno., 
— E allora perchè distubaroi ?... Per 

che il convegno nella maledetta taverna 
di mastro Paoloi:..' " 

--i Non si tratta tìhe di una campagna 
d'osservazione. 

— Non'capisco, 
~ Mi spiego subito. — il nostro capo 

ves K!L.'vr.'-!i!:s: q _ K * • ! . H " (JJi l . tainyl. 

essere ancora deciso in maniaf^defi» 
nitiva che il governo prussianS^òn 
sia per prendere misure ulteriori con­
tro il partito cattolico. 

Se sarà d'uòpo le prenderà. 
—.Sì scrìve da Kiel alio slesso gior­

nale che Ih fregata blindata il Kaiser 
(imperatore} costruita in Inghilterra per 
conto de! governo tedesco è alUsa in 
questi giorni a WiShemshaven, dove il 
ministro delia marina andrà per ispe 
zionarla. 

Si aggiunge che la fregala- blindala 
Grosser Kurfurst (Grande Elettore) che 
si Costruisce a Wilhelmshaven è quasi 
finita, e sarà probabilmente varata In 
giugno'prossimo. 

RUSSIA, 16. - 11 giornali Russiti Mir 
fu sospeso per tre.mesi a motivo di un 
articolo sull'amministrazione del Tur̂  
kestan. 

ir-j r' j 
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ATTI UFFICIALI 
1 

La Gazzetta Ufficiale del IS marzo 
contiene: 
h L r I ' ' 

R. decreto 18 febbraio^ che erìge in 
corpo morale ì! Coilegio-convitlo dì 
Assisi per i figli dpglì insegnanti. 

R. decreto 21 febbraio, che autorizza 
la Società anonima modenese per l'utì-
lizzjizione delle materie organiche ferti­
lizzanti, sedente in Modena. 
; Disposizioni nel personale dipendente 

dal fninistero dell' interno. 
- • '•' ' B C ft J *H • r-Tum^^irrTi l 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

- j. 

Personnle ^lisdlzlarlo. — Con 
reale"Decreto 21 febbraio p. p., il .si­
gnor Domenico Turazzs, Giudice Con­
ciliatore di Albignaségo, fu confermato 
in carica par un altro triennio. 

Xpe medaglie. «" Un varo com­
merciante, un,vero industriale non de\Q 
contentarsi mai dei progressi ch'egli 
ottiene'nel ramo di suo esercizio, an 
che se gli è dato di conseguire dei 
premij ma dave fare il possibile per 
dare alla sua industria sempre nuovi 
perfezionamenti, , . , 

L'Oflellìere sig. Luigi Vianello, già 
rinomato pella sua pasticciona a,per la 
fabbrica di torte denominate Margherite 
persuaso ,di questa massima non restò 
pago delie medaglie ottenute in varie 
Esposizioni tanto nazionali, che estere,, 
ma volle tentare anche il giudizio del '' 
T Esposizione di Napoji, dove le sue 
ToHe Margherite e le sue Focaccie fu­
rono giudicale degne dì premio. 

Questo i'atto ch'egli è riuscito a se 

iiw:j«^viiHCW4:ur^vt4<MiJ.j;A(jÉKf^^>c>?* 

vuole perlustrare la Pineta nella pros­
sima notte.... 

r I ' 

— E ti sembra impresa cosi facile.... 
— Lasciami finire, che il malanno ti 

colga. 
— Ehi... cìie furiai... Continua pure. 
— Alfredo, come ti dicevo, ha le sue 

buone ragioni per non esser disturbalo 
in una passeggiata ch'egli intende fare 
la notte vegnente nella famosa Pineta, 
e siccome tu ben sai che la gendar­
meria pontificia si compiace spesso, sotto 
il j^rélèsto di esercitare la sorveglianza 
di patìétrarè fra .quelle piante secplari,; 
così ci ipcarica dì pi;endere le oppor. 
lune misure per allontanare ogni sguar­
do importuno. iS^t;;' ' 

— Io sonp d'avviso che se tu avessi 
scelto la carriera di..., basta non"voglio 
pronunziare la parola, saresti.riuscito 
un ottimo fiscale. Mi hai sciorinato un 
diluvio di belle paròle, di frasi, mentre-
che avresti delip egualmente, anzi ti 
daresti spiegato meglio dicendomi : — 
mettiti in agguato \Q se ti vjen fatto di 
ìncontrarei signori gendarmi, fuoco a 
discrezione e senza pietà." 

-* Ma questo è un linguaggio brìgan 
teisco — osservò Arnaldo. 
' — È vero —: rispose Andrea serri-' 
deodo maliziosamente — dimenticavo 
che noi siamo gentiluomini. S.^M-mvr^^ 

3. Valzer -
4. Mazurka 
6. Duetto -
6. Atto l» . 
7. Polka -

r^vv^n» . ^i>^r.^^ft.M.:Vì^r,v.^agrr;?rtì.^ 

j . 

\ 
[Conlmua] 

gnalarsi presso giudici diversi, signlfloa 
che i suoi premi non sono dovuti a 
parzialità per l'Espositore,* ma bensì al 
merito effettivo del genere da lui e-
sposto. 

Il Vi'tnello ha ottenuto due meda 
«Ile d'of©, una dal Circolo Promotore 
Partenopeo, edi un'altra dalla Scuola 
Dantesca napoletana. Una terza meda­
glia d'arg?hÌo gli fu conferita dal G'url 
deli' Esposizione sociale permanente del 
Circolo Pnrteiiopeo. 

Questo concorde, trìplice giudizio, 
confermato dagli analoghi Diplomi, con 
cepìti nei termini più lusinghieri, e 
che noi abbiartlb avuto sott' occhio, come 
deve servire pel sìg, Vianello d'inco­
raggiamento efficacissimo a perfezionare 
sempre più la sua industria, gioverà 
nello stesso tempo a procurargli una 
clientelii numerosissima di acquirenti.. 

Concerto. — La musica del 1" Reg­
gimento fanteria suonerà domani, 21 mar 
zo in Piazza Vittorio Emanuele, dalle 
ore 121(2 alle 2 pom. ìseguenti pezzi: 
1. Marcia — Meda e Tochon — Li Causi. 
2. Sinfonia — PoUuto — Dpnizzetti. 

Les Elfe2 —'Sirauss. 
-^ Tulio amore — Galli. 
• Favorita — Donizzelti. 
-Don Carlos — Verdi. 
Rimembranze della Pma — 

,Vangucci. 
Ilniilca doBla città di Padova. 

Programma dei pezzi da eseguirsi do­
mani, 91 marzo, dalle ore 1 alle 21(2 p. 
in Piazza Vittorio Emanuele : 

• ^ ' 

1. Mazurka. 
2. Sinfonia — Emma d'Antiochia ~- Mar-

cadanle. ;-
3. Scena e Duetto — Isabella d'Ara-

gona — Ped rotti. 
4. Valzer — Spirili, Leggiadri — Slrauss. 
8. Potpoury — Menestrello — Frelik. 
6. Marcia. :-.^$ 

Beneficiata. — L'esito della bene-
fìciata dì ieri sera io teatro Concordi 
fu abbastanza,fortunato. 

La, signora Afonfonari'seppe farsi ap­
plaudire, in compagnia del sig, Calom-
bana^ tenore, anche nel duetto del Ruy-
Blas: il ballo ebbe le stesse sorti felici. 
'Fu suonato tre volle l'inno di GaH-

baldi per l'occasione dell'onomastico del 
generale. 

Pubblico discretamente numeroso. 
Tca«ì>o Concordi. — Ricordiamo 

che quesia sera si darà la Messa dire 
gwifiw, come dal progranima ieri pub­
blicato, e ci lusinghiamo di un nume­
roso concorso.' 

Invi to al signori Pres t inai del 
la Città. — La Cnngrr^azione di Ca­
rità avendo deliberato che la distribu­
zione delle Bolle dì Pane da farsi in 
occasione delle prossime Feste Pasquali, 
debba seguire con Buoni da centeiimi 
dicci, lasciando libero ai beneficati dì 
rivolgerai dove repuleranno'di maggior 
loro interesse, invila i signori Prestinai 
a voler iiccettaro a tutto il corrente 
mese detti Buoni di color verde por­
tanti una metà dwl liriìbro ad olio colle 
^aroìe Congregazione di Carità Padova; 
ed a volerli presentare per il rimborso 
dal 1° a tutto aprile i878. ' 

Per il Presìdftnta 
Giuseppe Treves De lìonfili. 

, Arresti- -^ Da questi ngentiSdi P. S. 
venne arrestato certo F. V. quale im­
putato dì furto in danno di tal T. A., 
nenchò di certa P. E,, siccome, abban 
donatasi al libertinaggio, deslava co^ 
suo contegno scandaloso l'indignazione 
del vicinato; oltre acciò entrambi sono 
già apimonili giudizialmente. 

Terremoto.—U R&vennate del 19 
pdta ura relazione dettagliata dello 

.spavento e dèi dfrinì prodotti dal ter­
remoto delly nrite precedente in alcune 
e Uà e paesi della. Romagna. 

Contiene inoltre questo dispaccio; 
, Rimini, 18. 

f Niuna d ŝgrszia pel terirmoto forte 
« e prolungalo. Guasti moltissimi e pò-
» chi feriti,» ^ * ^ 

Solennità niantn, -— Leggesì nella 
Gazzétta di Venezia: 

Ecco il programmai dello feste pub­
blicato dal Sindaco di Venezia : 

, Cittadini! 
.. Publilico le disposizioni per l'ordine 

T . 

ft-

I 

della Cerimonia d'inauguraslnne d i mo-, 
liumenio Mìinìn «jg^r le feste relative 
nM giórni 22 e 23 marzo corrente, a" 
dottate dal municìpio d'accordò col Co* 
raiiato. ' 

Per la stratta osservanza delle mede 
sime, più che in aliri^mpxzi ho fiducia 
nella cooperazione dei miei concittadini. 

Il monumento di DanieU Mnnih che 
coiipendìa un'epoca memnriìoda del ri-
sorgimenlo n^Kìonale. fu eretto col con-
cori'o andiR di molla parte d'Italia. 

Rammentale ch^ gli spalti di Marghera 
ed ìrpìazznle del Ponte, ,furnn bagnati 
dal snngue vostro, e dal santriie pzifin-
dio di tanti fralelH d'altre Provincie, 
qui accorsi all'estrema difesa della patria, 
comune." 

Ai snpprsiiti illustri di quelle lotte 
gigtinti. agli stranieri che contribuirono 
all'erezione del monumento e resfiro men 
aspra a Manin la vi» ,d«li-e8Ìglio e ri-
snpitafo il nome della nostra città, noi 
Veneziani dobbiamo adunque in quei 
giorni i primi onori. „ * 

L'ordine necessario in tanta angustia 
di soazìo nel qu"«le <l«ve co.mpìersi qua-
sta solennità nazionale, mi è garantito 
dal penno e dalla cortesia del nostro 
popolo, degno sempre dpi grandi ricordi 
eternati in quel monumento. 

Venrz'a, li 14 marzo 1678. 
Il Sindnco, FORNONI. 

INAUGURAZIONE PEL MONUMENTÒ MANIN. 
Ordine della cerimonia edibile feste relative 

nei giorni 2? e 23 marza. 
Clloruo 99 mnrEO. 

Per altu?trs col maerfirior ordine no^-
BÌbile.lfl disposizioni che segimno. dnlle 
ore 7 ant. la Piazzi Manin e i suoi ac­
cessi saranno chiudi. ' 

La spzìene riservala al pnbbMco, dnl 
Ppnl(ì della Cnrtpgia al Rin T^rrà S. Pa-
ternìano, verrà anuria alle ore il ant. 

Per la case In piazza Manin,; il ^Muni­
cipio consegnerà a ciascuna fa'̂ iiglia ap­
positi b'gliettì nel numero che sarà alato 
richiesto. Diiìle ore 7 ant. e du'̂ ante la 
cerimonia, onde manipnere IR comuni­
cazioni fra le contrade di S. Luca e 
S. Benedelto, verrà nperto. par gentile 

'̂ condisfendenza dei proprìptarii, il pas­
saggio per l'atrio del Teatro Rossini. 

Non sarà pprme.«so di fermarsi nelle 
strade e piazze adiacenti al passaggio 
suddetto. • , 

Nella Vh7.7A Manin vendono appron­
tate tre loggie, ed. un-padisrlionfì ,snl 
rivo di S.'Luca fra i due ponti della 
Cortesia e dì S- Paterniano. 

TI rimanente della Piazza, mediante 
sleccato, sarà diviso in due sexioni che 
avranno la destinazione qui appresso 
indicata. 

Padiglione 
!! padiglione è riservato alle Rappre­

sentanze nazionali ed estere, alle Au­
torità ed alle parsone chf». oltre la soe-
ciale lettera d'invito, saranno munite 
di biglietto bianco. 

I signori senatori e deputati non fa-
cienti,parte della Bappresentanza dei 
diie rami del Purlamenlo. non hanno 
bisogno di «peciale biglietto per il pa­
diglione 0 le loffgìe nelle ore fìssale 
dalla presente disposizione." 

Le Autorità e gli invitati al padiglione 
ai raccoglieranno nel 'Palazzo Grimani 
(residènza della,.R. Corte d'appello) dal 
mezzoRÌorno alle ore 12 e mezza a 
approderanno pure a quel palazzo dal 
lato del Canal grande le loro, gondole, 
dovendo, pfr esigenze d'ordine, rima­
ner chiuso, il rivo vicino. 

' Ingqia sul Ponte S. Paiermn» • 
Questa loggia è destinata alle signore 

rruniiedi biglietto bianco. Vi si. acce­
derà ugualmente dàlia PiP7Zf> Manin per 
la casa anagrafico num. A037, con av­
vertenza che l'ingresso alla logĵ ia sarà 

.chiuso alle .ore .12 3|4 pomer. 
Grande loggia di fronte al padiqlione 

' GÌ' invitali a cuî fu rìlas,ciato biglietto 
verde, avranno ingresso a que.sita log­
gia per la Calle della salizzada S. Luca, 
fino alle 12 e mezza pomerid. 

' Loggia di fianco al momifnenlo 
GÌ'invitati "muniti di biglietto rosso 

accederanno,a questa,loggia d.dla calle 
delle Locando. L'estremila della loggia; 
stessa veî sb il rivo è' riservata esclu-: 
aìvamente ai giornalisti. . 

• Sezioni della piazza destinate alle, 
speciali Bappresentanze tid al pubblico 
; Le due Sezioni della Piazza Manin 

che non sono occupate dalle leggio, sono 
destinate: ' -•' ' 

'a) Quella fra il ponte di S. Paier. 
piano C la salizzada S. Luea. nella parte 
verso il rivo, agli uIHciali î 'ei corpi.mi ; 
litari ed associazioni del 1848-49; nel 
l'yllra parte, alle associazioni di mutuo 
soccorso, società operaie, rappresentanze 
popolari diverse della città, ecc. ecc. 

6) Quella fra il ponte ddla Cortesia 
• ' ' ."IV'iiV' 

e il Rio Terrà S. Paternlano, è aperta 
al pubblico. 

Per l'accesso alla sezione della.piazza 
riservata alle R-i opre se manze, ciascun 
invitato sarà mufiìio del biglietto dì co­
lore azzurro, " 

Luogo di unione 
delle speciali Rappresentanze 

Le Rapììresentanze dei corpi militari 
ed associazioni del f 8'(8 49 espressiimente 
inviiate e munite di bigìieUn «rzurro, 
sì riuniranno alle ore 11 antim.-nell'a­
trio del paliìzzn Farnetti .(Munio'pio). 
Quelle delle società di mutuo aocoorso, 
operaie, popolari ed altre invitate mu­
nite dello Slesso biglietto, dovranno 
raccogliersi all'ora modesìma colle ri­
spettive bandière nell'atrio é cortile del 
palazzo Lorediin (Municipio), 

Cerimonia 
; Alle 12:6 mezza pom, tutte le rap-
presenlanze surldetta^ sfileranno per là 
Calle Loredan e per la Salizzi la S. Luca 
neirorHino seguente: ' 

a) Quattro pompieri in tenuta di pa­
rata apriranno la marcia ; 

6) Segnimnnn; la bandiera dì Vene* 
zìa decorata della medaglia d'oro al va­
lor militare e quella offerta dal Comune 
dì Genova, nccompsgnate da due Asses-, 
sorì municipali ; -̂ ^*' 

e) Le rappresentanze del Corni mili-
tari eJe altre Associazioni del I8^S'49, 
nell'ordine che. verrà loro a!«segnato4 . 

d) Le rftnprespn'anze dèlie Società di 
Mutuo Soccorso, Popolari, Operaio, eco. 
secondo l'ordino ohe verrà at-biiìlo. 

Al toeco, le Ranorescntiinze. A'Unrìlà 
ed invitati, preeedutì dagli uscieri mu- . 
nicipaìì in grande tenuta, muovprnnno 
dal Palazzo Grim^ni alla Piazza Manin, 
passando pel corridoio terreno de'la casa • 
anagrafico N. 374Ò. Nplla Piazza forme­
ranno ala gli alunni del R, Cònvìlto na­
zionale. La musica suonerà* la Marcia 
Reale. . ' ' 

li Sindaco farà scoprire il Monumento, 
munire la mu?5ica eseguirà IMnno di Ma­
meli. FrateHi d^ Italia. Prnnùncierà po­
scia il discorso inaugurale. 

Intinto verrà rogato l'stto notarile 
della inaugurazione; — dopo ildiseorw 
del Sindaco, avranno la parqlà gli altri 
oratori che si gar^nno prima accordati 
col Comitato esecutivo. , • 

Il Municipio, per l'angu.'̂ tia dello spa­
ziò, non flvando poUito invitare tutti i 
superstiti dell'Esercito è del'a Marina 
oh' ebbero parie nei glorlof̂ i fn(ti del 
1848-49. desiderpso nondimeno dì appa­
gare (ntte le legittime aspirazioni, affin­
chè nulla manchi allo splendore di quo-, 
sta solennità n?zionde. ha presp gli 
opportuni concsirti' con una commissio­
ne speciale, composta dai signori inge­
gneri A. Bmnehini, cav. Luigi Gm^ìani, 
Gìo, Bfltt. nob. Cornoldi, conte Enrico 
Sanfermn. conteGIo. Oolfln, e ffìer. Pietro 
Baecanello* perchè una parte della festa 
abbia luogo nel. modo seguente: 

Quelli ch'ebbero parte alla difesa dì 
Venezia negli anni 1848 49, e che po­
tranno legittimarsi, sonn invitati, a rac­
cogliersi la mattina del 22 marzo nel 
e ori ile del Palazzo Ducale, ove si for­
meranno in colonna, secondo i varìì 
corpi. 
.Colla musica alla testa sfileranno dal 
Pàìa7zn Ducaìé, per la'Piazza S. Marco, 
Calle lunga S. Moisè, Santa Mnrìa Zo-
henigo, e S. Stefano, e andranno a eoi* 
locarsi in Cumpo S. Angelo. Arrivati 
colà, nsfiiranno dalla file i Bandierai 
colle incegne e con due rappre9entan,tì 
di ciascheduno dei Corpi militari. " ; 

Quest'ultimo gruppo, perla Calie de. 
gli avvocati. Calle Michìel, .Teatro Ros­
sini, andrà a riunirsi alla Rappresen­
tanza nel Palazzb Farsetti. oVe dovrà 
trovarsi Ron piìi tardi delle ore 12 
meridiane. 

Alle ore 2 pom,, per la vìa slessa, 
l'intero corpo da S. Angelo andrà a 
conceritrarsì nel Campiello S. Luca. 

Finiti i discorai, questo corpo entrerà 
per la casa anagr. N. 4037, In Piazza 
Manin, riunendosi colla rappresentanza 
degli ufficiali, sfilerà davanti al Monu­
mento, e, preceduto ('alle Società ope­
raie, per la Salizzada di S. tuca,S. Sai-
vodore, Mercerìe, Piazza S. Marno, ri­
tornerà nel Cortilo del Palazzo Ducitle. 

-Ai suono della Marcia .Reale, le Rappre-
semanze nazionali ed. estere e le Auto­
rità,- nel medeRìmo ordino e per la 
stessa via dell'ingresso, laacìeranno la 
Piazza nella quale sarà interamente ri­
stabilita-la circolazione colla maggior 
sollecitudine possibile- , ( 

Resta però stabilito che il Ponto della 
Cortesìa,e la Salizzada S, Luca,debbano 
servire aH'entmt:! nella Piazza e il Rio 
terrà S. Paterniano esclusivamente alla 
uscita, e ciò per quel tempo che sì ren­
derà necessario per la comodità e sicu­
rezza dei cittadini. , . - . 

Alla sera, la Piazza di S. Marco sar 
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illuminata straordinfìriamente» e avrà-
luogo .la rapjjresentazione di gaia al 
Teatro la Fenice.' 

^ • 

fìlorno SS mnrs» 
> 

Alle ore J pom. ai effettufirà la glia 
s) Murazzi e alle Dighe di Malamocco-
i bigliéili alle persone invilau a pren 
dervi parte, saranno distribuiti al Mu 
nìcipio nei giorni 20 e 21. e nella mat-, 
tipa del giorno 23 dalie ore 9 alle 11 
ahtim. 

Al mezzodì i piroscafi saranno pronti 
ai pcmiì'i d'approdo comunali sulla Riva 
degli Schiavorii per accogliepe gli m^ 
vitati. - , 

Alla aera, alla ore 9 e mezzo, illurni-
pflziqne a bengala della Piazza di San 
Marco. 

Si avverte che nei giorni;21,,82 e23 
dalle ore 10 alle 3 pom. sarà libero l'ào 
cesso agli Stabilimenti pubblici, cioè, 
al Museo civico. Biblioteca di S. Marco, 
Fondazione Quin'ni Stampalìa, 'Palazzo 
Ducale, Accademia di Belio Arti, Espo 
sizìone permanente. 

1 biglietti di accesso alle logge e alla 
Piazza p«r Tinaugurazìone, e quelli per 
ta gita, lagunare sono esclusivamente 
parsonalii , 

Il .sindacò, ANTQNIO FORNON'I. ^ 
Il Comitato esecutivo : 

Iflicolò Barozzi — Domenico Fadiga — 
Alessiindro Pascolato — Djnte di Serego 
AUighieri — Federico Stefani. 

— La stessa GazzeAta, 19, contiene 
la notizia che S. M.. il Re ha conferito 
ài motti pròprio ta commenda dell'ordine 
delia .Corona d'Italia al generale Gior 
gìo Manin: pubblica pure la lettera in 
termini assai lusinghieri del Cancellie''e, 
dell'Ordine Castelli, colla quale viene 
rimesso al cpmm. Manin il relativo DI' 
ploma. 

— Contiene inoltre le segnanti notizì«: 
Sappiamo che oltre di S. M. Vittorio 

Emanuele, veri-anno a Venezia anche 
S. A. R. il-Principe Umberto, S. A. R. 
la .Principessa Mirgherita, S. A, R. il 
Principe Amedeo, S. A. R. il Principe 
di Carignano e S., A. R; i! Duca di Gè 
nova colle rispettive Case militari, 

— Ieri «era arrivò irt Venezia il sig. 
E'imondo Te;̂ ier del SiècU, uno di quelli 
che accompagnarono le'ceneri di Manin, 

-e questa mattina arrivarono i' signori 
Jourde, Gastàgriary, A, Michel, ed A. 
Millaud, quello che tradusse la Giuri­
sprudenza veneta di D. Manin. Sono al­
loggiati al OrandHòttl. Si attendono 
domenica H. Martin, Anatole de hi Forge 
egliialtri Francasi che gentilmente qui 
vengono ad onorare la solenne ceri* 
monia. 

, 1 • • 

1 — L,a Direzione, delle ferrovie del­
l'Alta Italia ha pubblicato il seguente 
Avviso: 

Si preViètìe il pubblico che nell'in­
tento di favorire le persone che deai. 
derasseró " assistere all' inaugurazione a 
Venezia del monumento a Daniele Ma 
nin, inaugurazione che avrà luogo il 

^ 2 del mese in corso, la Direzione h|̂  
stabilito di protrarre fino a tulio il 24 
del niese stesso la validità dèi biglietti 
dì andata e ritorno fostivi, che nei giorni 
20 e 21 .saranno distribuiti per (Venezia 
dalle Siazioni normalmente autorizzile 
a venderne. 

Miliino, i6 marzo 1875. 
Valllineuto colpissnle. — Un di­

spaccio ci annuncia che'ià'tìitla Im Thurn, 
di Londra, è fallita lasciando un passivo 
di (reuiilionì di lire stei-lìne. Ignorasi 
-l'attivo. — Così \a-Persev. d'oggi. ,^ 

llflSela dell» Stato CITIIQ 
BolleUino del 19. 

Nàscite. — Maschi n. B. Femmine n. 2. 
Malrmoniì, « Giacon Olivo, brac 

dante, celibe, con Zulian Emerengiana, 
bracciante, nubile, entrambi '̂ dì Bruse-
gana. 

Morti. ^ Tommaabnì Giuseppina, di 
Giov, Ball, d'anni 8-

Quieto., Aritiro*di, Carlo, d'anhi 18. 
Galo'olo Francesca ved. Cappello, dì 

anni 78, civile. 
Bandolo Maria dì (Giuseppe, d'anni 1. 

. Cardin Caterina," védova Cardio fu 
Dorateo, d'anni 63, domestica. 

Un b'ìmbino dell'Istituto Esposti. 
Tutti di Padova. •' . ' 

Marini GÌo. Balt. d'anni 29, profeŝ  
•sore,dÌ matematica, celibe, dì Como. , 

r 

Parlamento Italiano 

4 , . ' , 

peftffle, approvandosi'gli articoli fino 
al 302. 

\ 

CAMERA DEI DEPUTATI 

PreBÌd©niia BIANOMRI 

Sgdtita del 19 mano 1878. 
Odescakhi rivolge al ministro guar­

dasigilli una irìierrngiizione gà annun­
ciata ìirca il sistema seguito dalia giunta 
liquidatrice del riparlo dei lotti dei" beni 
ecclesiastici .nella provincia .Romana 
messi in vendita. . 

, > 

Eî Ii opina che tale sistema si irovi 
in nperta contraddizione colla legge del 
1867, che prescriveva l'alienazione' in 
piccoli lotti, e nociva, agi'interessi eco 
nomici dell'agricoltura, della popolazione 
e dfiia bonificazione dell'agro romano. 

Vigliani (ministro) ricorda le disposi­
zioni delia logge citata che sottopongono 
la vendila fraziouiitu ad alcuni criteri,' 
che vennero strettamente segniti dalla 
giunta, tanto riguardo alle grandi te­
nute, qurinto rispetto agli stabili minori, 
alienandoli in piccoli lotti dovunque ie 
loro condizioni lo permettevano, e a 

,grandi appezzamenti dove l'esperienza 
e il pirere di uomini competenti dimo-

latrarono èsiere utile. '• 
Si apre quiniii la discussione sul pro­

getto inteso a mod Beare la legge rela­
tiva al reciutsinenlo dell'esercito. 

Botta lo combatte perchè a suo av­
viso o non può raggiungere lo scopo 
principale della obb.igalorieià del ŝ r̂  
vizio, della soppressione dal privilegio, 
e lo raggiunge coii offesa della equità 
0 con danno della istruzione della prima 
categoria. 

Invita il ministero a presentare un 
progetto completo sul reclutamento, e 
propone che si sospenda intanlo questa 
discussione. 

Torre riigiona sostenendo il progetto, 
a cui però anntinzia diversi siifii emen 
damenti atti ad eiplicarne meglio i 
princlpii e renderne più sicura la franca 
applicazione. 

Morana vorreb|?e modificate le di­
sposizioni circa la durata della ferma, 
ed altre concernenii il passaggio alla 
milizia territoriale.' 
' TiiscmelU si dichiara favorevole al 
aurvizio obbligatorio personale, ma du' 
bita che i mezzi conceiìsi dal bilancio 
siano insufficienti •'ad attuario circa i'i 
atrozione della milizia territoriale. 

Farini dimostra che gli stanziamenti 
del bilancio sono suGScienti. 

Risolve il dubbio di Moram. Dimo­
stra che le disposizioni del progetto 
anno opportune per formare forte ed 
istruito l'esercito.. 

Desidera solo che venga tolto l'ar­
ruolamento volontario di un anno, che 
pensa non giovi all'esercito e nemmeno 
alla gioventù.. 

Bicolti (ministrò) risponds pure alle 
diverse obbiezioni: «ontraddice alla pro> 
posta sospensiva di Bolla, che non re 
,̂pûU àminissibile, dietro le vicende su 
bile dal progetto còniplelo di recìuU-
mento altre volte presentalo. 

Branca esprima l'opinionu della mi­
noranza della commisaione. 

Capone dà schiarimenti intorno alle 
discussioni e conclusioni della maggio­
ranza. , 

Botta riira la sua mozione sospensiva-
Si chjxidtì la discussione generale. 

{'Agenzia Stefani). 

I • 

\ ha Gàiseita meitQ in dubbio an­
che il colloquio, ohe dicevasì av­
venuto in proposito fra Koudell e il, 
nostro ministro ^egìì esteri. '% 4 

Ciò, contraddice' colle informazioni 
della JVaWorte, la quale non solo dà 
por certo che quel colloquio è avve­
nuto, ma ne riferisce i particolari. 

• -e 

kipnere iella sera 
20 inarsEo 
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SENATO DEL REGNO 

Presidenza del Vice Presid. SEn"RA. : 
Seduta del 19 marso 1878. 

Si approvano. ì capitoli del bilancio 
della marina, e i progetti intieri per 
alienazione delle havi per lai lèva mili 
tare dell8B6, ed altro di minore^ini-
portanza. 

Proseguo la discussione sul codice 
^^., ' l^S 

fc-^l*' 

Abbiamo per dispaccio da Romaj 
19, sera: 

,La squadra corazzata parti ieri sera 
dalla Spezia. 

O^gi Garibaldi ricevette un gran­
dissimo numero di persone che si 
recarono a presentargli gli auguri 
pel suo onomastico. 

La Guàrdia (Naiiìonale prese parte 
a, questa dimostrazione, sfìlando sotto 
le finestr.6 delia Villa ove egli abita. 

Garibaldi sì affacciò a ringraziare. 
, . ,j , 

. La Gazzetta d'Jtalia conferma la 
notizia/data dal giornale La Posta 
di Berlino della venuta dell'Impe­
ratore Guglielmo in Italia. 

:,Non'crede però che sìa stato uf̂  
fìcialmehte fissato che il colloquio 
debba aver luogo a Milano. 

Crede che il giorno 17 sia giunto 
un'dispacciò diplomatico in conferma 
della decisione presa dall'Imperatore 
di venire in Italia nel mese di maggio. 

Argomenta da quésto fatto come 
siano insussistenti le voci sparse di 
una froddezza fra l'Italia e la.Ger­
mania in causa deìW legge sulle 
guarentigie papali. ' 

ÌJOSTKA COKRISPONBENZA 

Roma, i^ marzo 1875. 
San Giuseppe 1 
11 Vaticàng^a proclamato il falegna­

me di Nazaret proiattore della Chiesa 
universale, , * 

E noi proclamiamo ragrìcollore pa* 
trono delia Nuova Italia. 

Corro a Villa C:i9aliai dietro la Guar­
dia nazionalQ, che si reca a portargli 
ì saluti e gli augurii di Roma, come 
se i lettori del vostro Giornale m'aves­
sero duo l'incarico di rappresentarli 
a questa patriotìca solennità 1 

Nun dubitata: non gli darò là noia 
di accordarmi un'udienza particolare: 
voglio vederlo soltanto per aeniirmi ri­
nascere agli fìnlushisrni del 1860 quan­
do.... Ma perchè svegliare certe memo­
rie? Sarebbn togliere la mano alla sto-
ria che le ha raccolte, rubandocele in-
dividuiilmente, per comporre la più 
meravigliosa epopea dei nostri tempi. 

Se mi chiedete ie notizie del gene­
rale dirò: i suoi dolori gli hanno data 
un pò! di tregua; ma non e 'è . verso 
ch'egli se ne accordi a sèsiesso: fitto 
sopra i suol sludil, finché non avrà 
domalo il gran fiume romano ed éspul 
sa dall'Agro la febbre — il Borbonismo 
dell'atmosfera ~ quell'uomo là non 
poserà mai, con quella farrea volontà 
che è potenza e riuscirà. 

Quest'ò la fede generale. — una di 
quelle fedi che sa fare i miracoli, per­
chè è uri miracolo essa stessa. 

Vado in epico? Ebbene lasciate ch« 
io ci vada, che ogni lanlO fa bene e 
oggi poi è un confòrto, una buona oc­
casione per dimenticare certe miserie 
delia nostra vita parlamentare. Oh non 
si direbbe che molti fra i più fidi amici 
del ministero piangano a calde°ìagrimé 
la vittoria ch'egli ha ottenuta sulla 
tapsa di registro? 

Quello che fa più specie è,il conte-
gnq della deputazione toscana e dèi 
suoi giornali. Si direbbero in lutto e 
giungono persino ad.accusare l'omMin; 
ghetti d'aver usato dei vantaggi che 
gli offre la gita a Venezia di Franca 
SCO Giuseppe onde imporsi al paese 

• • ^ ' 

col riguardo che la rappresentanza dee 
avere a npn farcì trovare in crisi dal 
nostro-padrone d'una volta. Le sono 
sottigliezze che non fanno tròppo onore 
a chi ne va in busca. D'altronde ohi 
ha imposto a quei signori di osser­
varle? 

iWeno m;ile che siamo agli sgoccioli 
coi lavori del Parlamtinto. Le vacanze 
arrivano qiiesla volta in buon punto, 
e giova sperare che serviranno a ri­
condurre la calma negli animi e la ri­
flessione nei cerveUi. Ce n'è tanto bi­
sogno I L F. 

tuttavia non è né espresso il desiderio 
che ir governo itiìliafió debba senz*aUró 
procedere ad nllonlfinfire questi fneon-
venienti, modificando la sua interna le 
gislazione, né dal concetio del dispaccio 
si ricava che quflBto||i| runico modo 
possibile per togliere 1 descritti pericoli. 
II governo «lemannò non disconosce che 
una abolizione totale od anche parziale 
della legge sulle gdaronlìgln non avreb 
he che im successo affitto formale, non 
sostanziale; che se il Paos fosse paifi' 
calo a qualsiasi umile cittadino sotto le 
leggi dello Sl:ilo, non potrebbe fissere 
impedito, nelle manlfastazinni ai suoi 
gpKiiaci di eiercHtre nna flcvers crìtica 
delle singole legasiaxiont dello Slato, e 
con ciò senza volerlo, od anche soltanto 
alludervi, provocare a passi rlvoluzìo-. 
nari la parte ffinatici dfti medesimi. 
Contro la potenTiaeCî erinmle e reale del 
Pontefice in tutti gli Stati d'Knrnpa vi 
è bisogno piutfosto di misure UgiaWive. 
Che si oppongano direttamBnte contro V 
ingermza del Papa, nelle istituzioni onb 
bliche dei singoli governi da introdursi 
in tutti gli Stati in cui è rsopf-psentata 
la Chiesa cattolico romàna, secondo un 
principio uniforme, e la cui basa sarà 
deliberata ìn un convegno ititernazionale 
dei governi relativi. 

Simili intelligenze vennero già inta­
volate da parecchi anni contro le ten­
denze internazionali dèi socialismo, ed 
i resultati finora ottenuti pnrlano in ogni ' 
caso dell'esito di simili convegni. 
. La legge sulle guarentigie d'Italia, 
«e questo progetto si matura^ riceverà 
delle modificazioni in alcuni punti sin­
goli, ma rimarrà inalterata nel suo 
principile significato di assicurare la 
sovranità spirituale del Pontefice.» .! 

La Gazzetta della Croce riconosce in 
questo documento, ammessane la giù 
stesza, un complemento della circolare 
di Bismarck sul Gj»nc!àvft, ed opina che 
la questione ecclesiastica verrà cosi por­
tata nel campo internuzionale. 

In un leleKramma viennese del Pestcr. 
Lloyd è confermata l'esistènza di questa 
istruzione coll'agg'uata che una simile 
intellìgpnza ìiternazionale mantenendo 
la legge,fondamentale italiana preser 
vera la pòdeistà spìi-ituale del Pontefice, 
ma fura cessare definitivamente là sua 
posizione di Sovrano. 

COSTANTINOPOLI, 19. = SI crede 
che il. recent^^IhCidente relativo aliai 
congiunzione delle- ferrovie turche .pro­
vocherà il cambiamento del Granviair 
e dell'ambasciatore d'Austria. 

MADRID, 19. « Il Governo è com­
pletamento estraneo alla pubblicazione 
dei documenti rigiìardanti Cabrerà, 

Locondizloiil contenute in quei do­
cumenti .sono quelle che il Governo 
mandò in circostanze analoghe alle Pro­
vincie del Nord, che si fossero soUo-
messe alla monarchia costituzionale. 

VIENNA, 19. — Camera dei Deputati. 
Il ministro di giustizia rispondendo ad 
unainierpellanza dice: L'opinione che 
if consoli italiani avrebbero diritto di 
conchiudere il matrimonio civile del 
sudditi italiani dimoranti in Austria , 
si basa sopra malintesi. La Convenzione 
consolare dei consoli francesi ed italiani 
dà il diritto di fare atti di diritto civile, 
ma non aiti dello Stato civile, i quali 
in Austria .sonò esclusivamente eseguiti 
dai funzionari indigeni anche pei sud­
diti esteri. 

La Camera occordò un credito d[ 
160,000 fiorini pella Esposizione di Fi­
ladelfia. 

r I 

Bartolammfio Moschin. gerente reapon 
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, TILTIM:! BISFACCJ 
{Àgcnùa Stefani) 
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BEaLlNO, 19. — Lr Dieta approvò 
in seconda letiura, senza modificazioni, 
tutti i rimanenti articoli dei progtjtlp di 
soppressione delle dotazioni ai Vescovi 
qattplipi, 

Ieri l'altro a PòSGn successero lu 
multi contro il Prelato Kick. installato 
dai governo. 

I gendarmi ristabilirono l'ordine. 
Fu ordinata una inchiesta, 
PARIGlì, 19. — La Commissióne ha 

cominciato' ad: esaminare la proposta 
Courcelle tèndente a sopprimere le eie 
zioni parziali, e decise di aggiornarsi 
al 12 aprile per obbligare il governo a 
continuare a procedere nelle elezioni 
parziali. Nella Commissione i radicali ed 
i bonapanisti votarono per Paggiorna-
menlò. 

Si assicura che Ciapier, della destra, 
membro della minoranzn della Commis-
^one, chiederà domani all'Assemblea d» 

SOCIfPI^VENETft : 
PER IMPa£Sfi B COSTRUZIONI FDBBUCBE 

ConvocUtiopdi'^^sfsmbléa Ordinaria \ 
" '"& Sir'àomnaria. ' ' • ; 

*''li.Consiglio d' Amministrazione nella 
Seduta XL ha deliberato di convocare 
i sii-'g. Azionisti in Assemblea generale' 
ordinaria è straordinaria per U giorno ' 
11,Aprile p. V. alle ore 12 meridiane 
nelìii Sala deirUfiìcìo della Società stessa 
in Pàdova Via Eremitani N. Ji;i06 : 

ORDINE DEL GIORNO ! 
1. Relazione del Consiglio d'Ammini­

strazione sulla tsestionè del 1874. 
2. Relazione dei Censori. [ 
3. Approvazione de.l Rilancio. 
4. Proposta di modificazipnl allo Statuto'• 

Sociale. 
6. Nomiiia di Sei Consiglieri uscenti per ' 

anziitnità-
6. Nomina di Tre Censori. 

Si,-richiamano le norme dello Statuto; 
Sociale ne^li articoli qui a piedi tra*^ 
scritti percbò i sigg- Azionisti possan» 
muriìm dei poteri necessari per ésser&= 
Hmmeasi all'Assemblea, /^te' 
Balta Presidenza del Con.vqHo d'Amminis^ 

•• - • — . : - : " ^ • ' „ ! • , - • - • • ' • 

L'Assemblea generale degli azionisti si 
compone di tutti coloro che ppssedono al­
meno venticinque azioni regolarmente ver­
sate e che le depositano nella cassa della 
società uhiieno dieci giorni prima delle adu­
natile ordiflarie e cinque giorni prima deiltr-
straordinarie. ; 

Art 12. . 
Il dejiòsito dì 2b azioni db- diritto ad un 

vóto, di cinquanta a due, di settantacìnque 
a tre, di cento ff quattro ypti, di centoven--
ticìnque a cinque Voti, di centocinquanta 
a sei voti. Nessune potrà avere ìn proprio 
più dì sei •vóti, / 

Art 13, 
V aẑ ionista die fece regolare deposito 

delle sue azioni, secóndo l'articolo 11, può 
farsi rappresentare all'Assemblea ed a tale 
efft'tto sarà valido il mandalo, scritto nel 
viglietto d'ammissióne purché il mandato 
stesso sia conferito a ohi avesse d'altra 
parte il diritto d'intervenire all' adunanza dichiarare l'ureenxa della proposta Cour *,. ^ , • . v j i „„ 

u fe " )^ y ..rim: Niun mandatario potrà in alcun caso rap 
celle per annuUiire la decisione della- presentare più di sei voti_ oltre quelli chi 

Estratto dai giornali èsteri 
4 f ^ . 

La nota del governo alemanno al go­
verno italiano a proposito' della legge 
sulle guararitigie si va facendo sempre 
più certa. I fogli di Berlino tolgono da 
una^corrispondenxa ufflziosa della Gaz­
zetta d'.IIarlunz di Koiiigsberga un e-
stratto del documento col qunle il mi-
nìsttifo degli affari esteri dì Berlino 
avrebbe segn:ilato all'ambasciatoi-e ale­
manno a Roma i pericoli, ai quali sono 
esposti gli Stati che hanno sudditi cat­
tolici dalla legge delle guarentigie ac­
cordata por diritto pubblico al Papa in 
Italia. Ecco il riapunto : 

(Questo punto è diffuiamenie trat 
tato nel dispaccio e ne sono calcolato 
le eventualità che possano dcrivirne : 

Commissione. 
BUKAftEST,I9. — La Camera approvò 

il biliincio del 1876. Le spese sono dì 
101 milioni entrate 9't, disavanzo 7. 

VIENNA, 19. — L'Imperatore ricevette 
n̂ ni enza di congedo Delinazot mini­
stro spagnuolo. 

BRUXELLES, 19. =- La Banca del 
Belg'o rialzò lo sconto der4. 

VERSAILLES, 19: == Assemblea: = 
Approvansi diversi crediti. < , . 
. !1 Presidènte annunzia che fa prese n 

tato un progetto .che autorizza provvi­
sori: mente il Governo anon convocare 
gli elettori pelle elezioni parziaU. , 
: j ministri interrogati negli uffici circa 
lo scioglimento risposero indicando mol 
te leggi che bisogna votare prima'dello 
sdoglimento, soggiungendo che lo scio 
glimentP deve fissarsi dalla sola Assem 
blea, e insistendo sulla convenienza che 
non sì fissi, un lungo tempo prima, per 
non provocare prem.Uuramente le agi­
tazioni ekHtor<jli. 

Decazes ìnsisLetto in questo senio, 
dicendo che gli stranieri stanno cogli 
occhi fissi sopra la Francia. 

gli appartengono ìn̂  proprio. 3-20O 

L A 

D O P P I A DI M A R Z ( ^ 
DELLA. fAÉBIilCA ^*^' 

EliPRffELLl 
' BIBOLZA^a 

Unico dfpiisilo pel Veneto e T l̂iintova: 
presso ENHIGO SOINt, Veruna piazza. 
Erbe, p<laz/o Maffti ' 1 21S 

r -1 

per il 7 i^prile uri:negozio pi'e-: 
sentemente conclatto ad uso ba-
zardrlibri ,si tuato in via S.Apol--
Ionia al C . N . 10.45 celeste A . 
„ Chi vi applicasse, si rivolga 
al sigj Borsetto: Griovaiani, Sarto.: 
5-196 : . " , , 

Estrazione dei H. Lotto esC' 
guita ogui in Veiìezia: 
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vm IX MCCA 
. , tì«*g d«t t . Jl.itì, i^opi^, 
/. fi. dentisin di Cone'à V%mnà 
si dimostra sommamente efficace nei 

casi Bèguenlli ' 
.ijH. Per la politura a la conservazione 
dei. denti in generale. 

2. In ([mi oasi in cui comincia fór-
m'àrsi lartftVo. \ 
: >'à> Per ristabilire il colore naturale dei 
denti, i i ' t 

4.. l'er tenere politii denti artificiali, j 
.,{i. 1% uitUiiare e logliei-e il dolore 

^fi denti, aiunoiessi di auluru reuma­
tica 0 prodotti da denti càHatì. 
' G. Per guarire le gengive spugnose o 
quelle che nuindlno sangue. 

•7. Contro la pnlreiazioné delia bocca, 
è. Per aUontunure dalla bocca il cat­

tivo od(/re dei denti cariati. 
;;nln.FI«C€)inis con istruzioni aL. SBSO 
e L. 4. 

I -.^' 

-, ^ 

- ^ 

r-> 

^̂ ^̂ .4- V l - t_ ^ "j i" «.^i*,L. ^ ' I 

è^y 

•Mim 

: LlQUOllii:; DELL' ABBAZIA' Dì FÉOAMl̂ . 

s 

>j 

Pa^tà Aimterifia pei4Dénti ' 
del Voti. J. fi. i*oa>p. 

I 

. Fino sapone per curare i .denti ed im- j 
pe'dire che si guastino, ti da raccoman- j 
darsi ad ognuno. - Prezzo L. » e L. I.30. 

T"-r' J 4 

•••f 

Polvere Dentifricia .Vegetala 
d«K B u U . a . fi. P O M ^ 

Questu polvere pulisce siflallamcnte i 
demi cbe, mediante un uso giornuliero, 
non solunìente allontana il tartaro dai 
denti, niu,, accì'escejlpro laHbìantliezza ff 
lucidili!. - l'rczzu ileìlu scatola, L. 4.30, 

ì 1 : TT-T f± ^ kr ^ \ f :. •i'-i-A-i-^'A l ì -

?ÌQ^ b l PER DEISTI 
dei ifcou. j , fi.i'orp. 

T I . 1. - :. i l u •• ' 

mi|;ive .denti jjuasti e carios 
per ridoniirt' Itìro la -prinî Uva Iprixia-e 
perpout' con ciò uri'ar^intiail'argani'enlo 
deJJa caiit'. juediaule cui. viene allotta-' 
nillòraciuniuiatSi dei rèsti'dei cibi, della 
saliva e di altri fluidi, e l'inlaccanienlo 
delle njoficelle fino ai neryeltì dei denti 

vcrsiiSi, Cornelio e Boborli. Ferrara Ca-
mas l̂ia. (ciicda Marcbctli. Ireviso Bin-
dt'iìi, '/aiJiiini e Zandli. ^'icen^a Valeri. 
Venezia Fossi, /anipironi, Cyviola, Ponci, 
Bollusor, Agenzìa Longfga, Profumeria 
tlirnrdi. jO-24 

KE1)|GUAÀLUSCCIUÀDISCUIÌZED1FABIGI 

CAPELLI BfANCHI 
TIN-TURA PBK ECOELLBNÌiA 

bai:l:fa sei>;;a,per)coiDperla|>pl|!B 

tido|iCB>aic fìnti ni g o o r n o 

,af>^ì?*: '\i^9"?p. mmideu^jpdje 
Ville,,-i?.,.-: Deposito a Parigi, rue d*En-, 

»ia di 1£. MoiMiO; via dell psp9a^Je,;l>i.^,. 
Torino, e dai principali!parruccliien e pror̂  
^fijieri..;;,- .Spediripne in prpvii^ciayijqntro 

tnieve Guerra a S. Carlo . ' 
' tà'' 

l . • | . ^ . ^U i-:. . . j ; i i^ 

':'^^ ̂  m .tmmmà y 

lift:!. 1'AKIIIA(I«TA< ĈÀ&̂S*y% I6I:I)'X^ 
rA:i;0\\A. Ittì (/W-,"S«?e- A. tUl 

• |)i.CEsoii.Pwìrocchì. . 
Queste Pìllî ìlp gjoVano-pC? 'ulti gl'inco­

modi e niiiWi.,predoni diille,a'.iIOIB-
RtìiBI-)!, foi litìcnno'lo sttmiaco, adulano 
la dìg'tstioiic e prot^ervano dàlia Cotta. 
Ogni sralola,cctj«||̂ ne pi 1,1 ole Ki SD, costa 

U 4 ÉQ è miunfa aiì'elaiiva isiruzione^,!, 
Vf^irt^^pP \;eiìOibin nelle Primarie l'ar- iR 

luàdie dèVHfgno. -̂̂  i, - ^̂  
27-21 . i-V ̂ CAR|.0, GASPARlNì 

PtSSIDEKTI 
Un giovine d'anni 33 solo e senza 

impegni pratico in contabilità desi­
dera collocarsi come Agente od Am­
ministratore di campagna potendo 
dare idi gè ottime' referenze. 

Scrivere.a B. L. 12 ferma in pe­
ata Ml]ano. Ì;, 12-121 

DISCÓRSO 

; ledo a Padova ilitì Luglio Ì87A 
D A . A l . K A K D O A L E A R D I 
l'a'ddva 1872 - in-8. - L. l .Bi C ^ . 

(Guarisce tadicainienie le cattive, digestioni (̂ dispepsìe), gnslrili, nevralgie, stitiiiKéxza 

è'tfuVé iì rnìglioro corfòborBntD^ei fanciulli deboli e per persona d'ogni età, formand 
bnnnì miiwioU e j'0flf̂ v&' dì tahu ai 'lifi stremati, di forze. buoni muscofi e J'0flf̂ v&'di tai'm ai'iìii str 
Bèmiminaa 50 voUe il avo presso in nììri rmcdi e nutrisce meglio che ta carne, facené' 

, • , dungue diippifi economia. 

••'•"•:' • ' . , . »ra;23 febbraio i871 , 
-Essendo dadue anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vóle 

vano più vìtiitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spo 
rin^entare la iion mai abbastanza lodala Revalcnta Arabica, e ne ottenne un felice ri­
sultalo, mia. madre, trovandosi ora ristabilita. GIOftDANENGO CARLO. 

Cura n. 65,184... * r , brunetto [circ. dì Mondovi), 2 i ottobre 1806. 

ta Jkvaknla dfl lei spedìlanii ha prodollo buon effetto nel mio: paziente. 
> . , ., . .Dot t . DOMENICO JPALLOTTI. 

Cura n. 79,122. " ' " SeiTavalle Scî ìvSa (l'ienionte) 19 sett. 1872. 
. .te im.Uìo-vaglia vf calale jer una scatola della vostra meravigliosa farina/ìeuaicn/a 

Àrahiiu la flualfoìia 4(mlp,ìin,vita njìa Jnoglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni.' Si abbia i miei più sentili ringraziamenti ecc. 

,,,,., ..., ,:- Prof. PIETRO CAN'EVARI, Istituto Grillo, Serravalle Scrivia. 
Curo n. 67,218. , ; , -Vertèzia, 29 aprile 1869. 
Il Dott. Anlonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

ieiini4'578,da^riialalÌJa di fegato. . . . 
• . ' • : Kevine, distretto di Vittorio, 18 maggio 18681 

Da due mesi a. questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza venivia at-

ó uei 

ostinata, da dovere soccombere fra non molto.: l prodigiosi eifétti della Bevalonfa Ara. 
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom-

" ' '" " " """' "'""'' "' ' • ' --- ' ^ " stitichezza, e sì oc-
P. GAUDIN. 

.. , ^ . . Ita eh. 4.30: 1 chiL 
2 tr. M; cbil. é ll2 fr. 17.50; 6 chil. ir. 36;, 12 chil,.fr 63. 

Per i viaggiatori o pfrsone cbe non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezion atĵ  

Di 
H w 

Délii Ffsco^i si scidl^cno facilmenle in bocca, si mangiano in ogni tempo sia to 
quali, sia inzuppandoli nell'acqua, càtìè, the, vino, brodo, cioccolatte ecc. 

Rinli escano, la bocca e lo- stomaco libf rando dalle nausee e vomiti in tempo di gra-
viagè^tlndò per mare; tolgono ogni imtaeione, febbricita o cattivo gusto al pa­

lalo levtiiidosi .liin^aUiiio; oppure dopo 1 uso dj sostanze compromettenti, come agli, ci­
polle;, :̂ cc.. 0 hmB4^;4lcoo!iche^,.o,doio l'uso del tabacco da iump. ,, • _ • 

Agevolano il sdrìno, le Imizip^.i digestive e ;l'appqtitoi nutriscono nel tempo stesso 
più che la: caine; lainio buon sangui! e sodezza di carne, fortificando le persone le pift 
indebolite in scatole di ì libbra inglese Li -4.30 • . 

2 • • • • » ' 8 . ^ , , - • • • • ; 

l A AL CIOGGOLATTE 

( ^ 

,!, ,. -Parigi, 11 aiprilfi 1866, 
Signore - M& figlia che soffriva eccessivamente, non poteva: piiî , uè digerire, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta benissimo grazie alla Beva/en/a fl,i Cìocco/affe, che,le ha reso una perfetta salute, 
buon appettilo, buona digestione, tranquillità dei netvi, sonno riparatore, sodezza di tiarni 
ed un'Ealegrezza di SDÌrito. a cui da lungo tempo non era piii avvezza. , , 

** , H. DI M0NTL0,U1S. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

^ Dopo 20 anni di ostinato ronzìo di orecchie e, di, ^cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la,vostra mera-
yia]io&9. Revaliinta al Cioccolatte.. FRANCESCO BaACOm. sisdaco. 
Cura ri: 70,40'6: . ' ...-j : , ; Cadice (Spagna),^3 giugno 186». 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, cf>e sonerse per lo spa-
Rio di molti anni di doloriiACuti, aglj,, i|Lteslini e dì insonnie continue, è perìettamente 
zuaiila VoU^ vostra "Itĉ fl/enTa, al,. Cioccolatte. yiCENTK MOVANO. 

. FliliffiXi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. z.ou, per 2-i fr. 4.50; per +8 t . fi; 
èriiSU,'1^*^17.50". Ili' Tavolette: per 6 tazze fr. 1,30;per 12 tazze fr. 2.50; per 2i fr. .t.SiJ. per 

ner 48 fr. 8. - , :- - . • . ! fr; 
^ .,. t̂ asa BA]EIM DU BAKRy.e.CpMP. 2, vìa Tommaso Grossi, MILANO. 

Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso,! principali farmacisti^e droghieri ; 
Rivenditori; »i,PABO^A (J.3i ArrigQpi farmacista, al Pozzo d'Oro; Uqberti; Zanetti; 
Pianeri e'Mauro; tazzaVb Pertiìfe' successore Lois, Farmacia al Ponte di San Lorenzo, 

PORDE^0KE. Roviglio; farm. Varascinì. —-PORTOGRUARO. A; Malipieri, farm.— 
ROVIGO. A. Diego;.G. Caff'agnoli. — S.VItO AL TAGLlAM,ENT;p. Pietro Ouartara, far­
macista. - - TOLMEZZO. Giuseppe Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Fi-
lipu'zzi; Cornmessàti. — VENEZIA; Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-
Gillo; Bellìnato: A. Longegà, ^VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Fnozi; :Ces,are ftég* 
giato. -^,VICENZA. Luigi Maiolo; Valeri. — VITT0R10-CENEUA.̂ .L. Marchetti, farm, — 

-.'A 1 ,.ji,ì T?.iK„i.'ii; \ì^^Ar,..^.^ _ LEGNAGO Valeri. - MAlĴ TOYA, F. Dalla Chiara BASSANO. Luigi Fàbris di Baldàssàre. 
farm. Reale. — ODERZO L. Cìnottì ; L. Dismutti. 1 j \ ^ - i -- •• . . / l a - a » . 
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K •p . L U S S A N A ' :; . 

[a 
• .: V o i . "V. 

miì ìmimni fifeaiale rté teiste' 
IHE: 

Piiuova, preui. i.p. batclieiio, l!57E\ 

Affine di, metterò : in salvo i 
consumatori di non boro.altro che 
uri jìrodotto puî o, squisito ed es-
senzialnienle igienico, e prerau-!, 
nirli dalle contrafluzioiji detesta-(• 
bili al gusto clittivoiuilla Salute:' 
diamo qui a fianco il modello esalto 
della buUigha chiuiWl' col sigillo 
ed etichetta del, vero LIQU0R13 
ISENEDIGTINE, il quale dove 
sempre portató al basso dell'otl-. 
chelui la firma del Direttore ge­
nerale : 

,.^_ , , A. LEGRAND Amìi; 
Deposito generale a Fócainp (Francia). :, 

Il vero L I Q U O R E B E N E D I C T I N E trovasi s o l a i n e n i o in PADOVA 
presso il sig. Lorenzo dalla Barrata negoziante-

Luigi Vìanello confetturiere. ., , . ,. 8-27Ì 

Questo celebre Liquore,, cosi 

•'^apprezzato dal pubblico, che non 
% ' ' ' '' '• ' ' 

I manca in nessuna buona tavola, 

ci nei rtìslaurauts corno nelie fanu-

I glie, nei più gtatidi alberghi come 

;| nei saloni dei P;*incìpî  è oggetto 

I di numeroso imitazioni di prove-

iriiènza straniera. 

h ^ 

^ J 

• • w i 
.'. i i . 

._ ,^èa^^t^^';stà-^^i}tf^ 

WBROU 
j ^ ^ igienica^ infallibile» preservatjva H sola , 
»*cneguarisce s^uià aggiang^rvinuila. — 

Sì trova nelle principali farmacie del 
globo, ed a Parigi, presso IMhvehtore, 

, ^_ _ _ _ _ _ _ _ Boulevard Magenta, -tbS. 
Vedi la memoria sul^afa,lsificSne aììa pag. 2 dell'opuscolo che è,unito al flac,os0,,6:2O^ 

| | ; far>AR5i OCLIA COmRftFAZ^iQrv: 

ì 
o 

1 

* 

PADOVA 
fr-hT«1-ÌT 

ì 
H 
If 
V 

VI 
Vii 

iVill 

X 

omnibus 
misto 
òtiiniBba 

1 

t 

miatft 
ciireito 

. . > 

omnibus 

4,42 
6,20 
7,48 
9 3 i 
2.41 

^^o 

8S2 
9,25 

# 

i 

I 

t 

At-rivi 
• > , * " • 

'i'^Ws'./Aiì par PADOVA-

(la 
YEN EXIA ^ 

9,0S 

4.- : 

ÌL • ^ • * j f g i i i ^ s i : - T ^ t t * . 

A r r i Vi 
a 

i r . 

0 
7,45 . 

. 9 34 . 
n .43 

2,19 
Èi.bb 
0,63 

rAiij'>A pi!r VERONA 
fa i TTi parle.MM 

V k J 

il 
III 
IV 
V 

.....PADOVA 
!otnn. ^^43|a, 
dir. 9,43 
omn. ' 2,29 

» 7.03 

ArriTi 
' , •• S i . . 

misto 12.b0 

P-
* 

a. 

11 ;34 

.9.3B 
4,03 

-.t 

i 

P. 
> 

a. 

WJ\Wk per PÀDOVA 

-rr 
veaoKA...^,U. 

omii. 

dir. 
omo. 
misto 

12i-^ 
e,05 
6,05 

U,4B 

AT C'ivi 

PADOVA 4 

PADOVA par BOLOGNA 

a 
Partenze 
, da , 

P A D O V A 

errivi 

8 B O l i O é l S A 
1 

II 
- 7,53 

1,52 
5,15 

(tir. 9,17 
m.» EoTigo 1;1.B8 

omn. 

{U^omn. 
(V 
V 

a 
'j 

I l i o 
P-U • 4 4P 

q . 12,10 

i42acr: 
--^ 'MESTRE per ODINE 

3 G : 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 
Partfinze . R Arrivi 

da . I a 
BOLoecu JPADOVA: . 

dir,; ., l ,15|a. 
omn. ;, B.; 
dir. : 12.5P 
;omn.,. 5,15 

-̂

j f 

4,25 
9,22 
4,02 
9,17, 
6,U5 

l UDINE per MESTRE TT 

O 

Parieóze 
da 

MESTRE 

iiomn, 

Illjdir. 
IViomn. 

6,12 
10,49 

B,J5 
10,55 

O D I N K 

Partenze 
•. da »(.> • 

U D l'N 'E 

•] • 

Arrivi 

k È S T O 

-# 

L ^ ± ^ - . . - - . ' - • ! 

, 5^22 
10,16 
12.57 
,7,52 

NB. Oltre la tassa di viaggio indifiatJi vi ' - feb le*'tasse: 
Icenl. 5,per ogni biglitjtto ed ii-SOio a favore dall'erario. 

30s(a 

-'^^*vni 
n r J V 

ft, OSSBRYATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

} 21 marzo 
A meMo4 v«''o 4 ì , Padova ! 

P̂è'm'pò med.dì'Fadòva ore, 12 m. 7 3.23,5 
Tempo med.di Roma óre 12 m. 9 3.509; 

1 Osservazioni uèhotò'Wg'ich)s ; 
iséguite airaliczza^ài mM7 dal suolo, e di 

,01.30.7 dal livello medio dal rnaris 

19 marxo 

8ìiri)lri.'à'0»->HiU; 
rermpmet, cènli^r. 
fons. ddl- vap. acq. 
Umidità relativai;..,. 
Dir. efor, d.9l.Kento 
Stato dsl cielo. 4 4 

T . - - l i t i '^ t ? ) 

Ore 
9 aùl. 

• 

7è3;Ò 
t0!:8 
1.92 

m'^ 
qìia.aì. 
nuv. 

758'é7è6i7 
r0 ,2°o 
2:43 3.23 
3 5 . U . 6 0 M ; 

E , . 3 E ; . ; , 1 

ser. q,u?8j 
nuv. 

H l l a a ^ 19! |- .Rend.Jt. 78.60 78.45., 
120 franchi 21.70. 
SeU, Continuano, le.domsn.i^e di 

organzini^, ma soltanto di, quiiità 
bubtje coerente \.- . -
i ,,p_urpnQ tuttayiii .(^Qmand îte, le 
}Ttivné belle ed anca et classiche a 

' tre cfipi.' , ,,, • Jii .',.,,; , 
M»tt«j Ì9'>r-, Spi^. Affari Hiiglipri, spa-

cia,ln^ente .nelle asiatiche^ a p re^ t 
stazTonarl. - --al-

1 t i t h 

urt^m. 

NOTIZIE DI BORSA 
' Firenze 

> • 

. 1 ^ , 

Larjm .),:*! 
(ia-otneModì doì ̂ 1.9. a! mezzodì d;el40 

temperatura,m_^.S3ipa rfr t .G';! 
» .mìnima == 4 - 0^,6 

. , _ j 1 L 

• BULLErtNO COMMERCIALE 
VéneiEi» 19.r-'Rend.'it..78.2o 78.30, 

1 20 franchi 21,73 21.74. , 

Rendita italìaaS 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazippale 
Obbl. r^^ia tab'icchi, 
fianca Nsijionale 
Azioni meridionali 
Obbl, meridionali 
Banca Toscana" 
Credito mobiliare 
Banca generale 

I Banca italo-serman. 
I Rend. il. god. da 1 gennaio fermia. 78 4"T 

I 

19 

76 30 liti, 
21 80 
27 10 

: 108 49 
54. — iiq. 

,.859- -T. 
1970 Iiq. 

365 liq. 
, 228 -
1398 lic(. 
798 fm, 

265 Iiq. 

18 
76401'(t 

21 7(5 
27 Oa 

lOH 45 
64 00 ! ' q. 
.8561iq. 
1963 fm. 

365 Iiq. 
228 fm. 

13'<511q. 

7831m. 

267 Iiq 

Îf 

y - ] 
J ^ r 

'^T'^-'J-^i-, 

\ 
.1 -

^J .v ' 

• < •}fs> 


